
Come d’abitudine, pubblichiamo le risultanze dell’anno 2020. Nel Conto 
Economico i dati relativi alla Gestione; nello Stato Patrimoniale la Situa-

zione Finanziaria.
Vi preghiamo di prestare attenzione a tutte le informazioni e alle considera-

zioni conseguenti  perchè fanno il punto della situazione e configurano pro-
spettive nuove.

La gestione della Parrocchia ha accumula-
to nel 2020 una Perdita di 59 mila euro. È 
grazie alla valorizzazione del saldo sulla Ca-
rità (47/m euro) ed all’utilizzo di risorse pro-

venienti da un lascito (altri 63/m euro) che 
il risultato finale ritorna positivo per 51/m 
euro. Tale risultato, unitamente all’utilizzo 
di liquidità per 14/m euro, ha consentito la 
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riduzione del debito per un totale di 65/m 
euro.

Le disponibilità (88/m euro), compren-
dendo l’eccedenza sulla Carità (47/m euro, 
risorse che saranno destinate nei prossimi 
mesi ad interventi caritativi), si riducono a 
41/m euro.

In lieve incremento le offerte tradiziona-
li (+10/m): la riduzione conseguente alla 
chiusura delle Chiese ed alla ridotta parteci-
pazione alle funzioni (-79/m) è stata recupe-
rata con le raccolte straordinarie sostitutive 
(+89/m). Raddoppiate invece le offerte con 
destinazione Carità (da 53 a 102/m). Que-
sto ultimo dato ci dice della grande genero-
sità e sensibilità dei bollatesi nei confronti di 
chi ha più bisogno soprattutto in tempi di 
difficoltà come questi della pandemia.

Sempre consistente ed in aumento l’impor-
to delle Manutenzioni (272/m ex 217/m), 
influenzato dagli interventi sul complesso di 
via Donadeo (Scuola Materna, Nido, Aule 
Catechesi, Cappella, abitazioni sacerdoti e 
suore: in totale 182/m dei quali 166 per il 
rifacimento impianti di riscaldamento); in-
tervento complesso ma tecnicamente e fun-
zionalmente apprezzato e apprezzabile.

Continua la riduzione del debito, tanto nei 
confronti dei Fornitori quanto con la Banca. 
L’esposizione nei confronti di quest’ultima, 
dagli iniziali 500/m euro del 2017 si è ridot-
ta a 378,1/m. Una riduzione di oltre 120/m 
euro che ha però sottratto risorse che avrem-
mo potuto in questi anni destinare agli inter-
venti sulle strutture.

Di seguito i dettagli delle voci di maggior peso.

Nel 2021 continueranno
gli interventi sulle 
strutture

Uno di questi, il rifacimento del tetto del 
Palazzetto, lo avevamo dato come priori-
tario già nel novembre 2018. Altre urgenze 
ci hanno sin qui impedito di intervenire. 
Ma quest’anno intendiamo mettere mano 
a questo intervento, indispensabile per evi-
tare il rischio di una possibile chiusura. La 
spesa è consistente: al rifacimento del tetto 
occorre aggiungere, ad evitare un interven-
to “incompiuto”, l’impermeabilizzazione 
dei gradoni.

C’è poi l’impianto luci della Chiesa di 
San Martino: quello attuale è ormai data-
to e presenta diversi problemi. Manuten-
zioni continue, consumi eccessivi e scarsa 
efficienza, per non parlare del disagio dei 
fedeli nel leggere, seguire le funzioni e ap-
prezzare gli aspetti artistici e liturgici della 
nostra Chiesa, richiedono ormai un inter-
vento risolutore. Non dobbiamo dimenti-
care, anche se in proporzioni decisamen-
te diverse, l’impianto luci di Madonna in 
Campagna sul quale già da tempo c’è l’in-
tenzione di intervenire e parte del lavoro è 
già stato fatto. Inoltre abbiamo anche il tet-
to del Bar Oratorio Maschile, gravemente 
ammalorato; intervenire è d’obbligo. Altri 
interventi minori in Oratorio Femminile, 
Cinema ed i soliti (ormai abituali) impre-
visti, “dimenticando” (per impossibilità ad 
affrontare la spesa) le necessità sulla Casa 
Canonica, vanno a determinare un impe-
gno complessivo stimato in 450/m euro. 
Dove trovare questa somma?

Se il 2021 ripetesse i valori del 2020 po-
tremmo attenderci dalla gestione corrente 
della Parrocchia un accumulo di 200/m 
euro. Un traguardo possibile anche se im-
pegnativo. Perché occorre che le offerte 
non diminuiscano e le spese ordinarie non 
aumentino. Da tale cifra occorre però to-

gliere 50/m euro da destinare al rimborso 
del mutuo. Restano 150/m euro. Questa è 
la cifra che la gestione della Parrocchia po-
trebbe mettere a disposizione per gli inter-
venti straordinari. Possiamo aggiungere le 
risorse che la Polisportiva Ardor ha in que-
sti anni accantonato proprio per concorre-
re alla spesa, così da alleggerire l’impegno 
della Parrocchia sul Palazzetto. Ma restano 
sempre almeno 200 mila euro da trovare.

Abbiamo pensato di fare ricorso al lasci-
to. Di fatto, come già anticipato e reso noto 
nelle precedenti comunicazioni economi-
co/finanziare, abbiamo solo da poco tempo 
acquisito la piena disponibilità di questo la-
scito dovuto alla generosità del testamento 
di don Renzo nei confronti della parroc-
chia. Lunghe e complicate, oltre che parti-
colarmente costose, sono state le procedure 
notarili e bancarie oltre al contributo do-
vuto alla curia arcivescovile per le necessi-
tà delle numerose parrocchie in difficoltà. 
Inoltre possiamo certamente supporre che 
l’intenzionalità dell’amato don Renzo siano 
in ordine all’aiuto e al sostegno dell’opera  
pastorale della parrocchia di san Martino, 
che vincola l’utilizzo del suo lascito a inter-
venti oculati e per il bene della comunità 
cristiana e dei suoi luoghi anzitutto di culto 
e poi di esercizio della pastorale. La gratitu-
dine di tutti noi nei confronti dell’operato 
e della generosità di don Renzo è doverosa, 
ma altrettanto doverosa è la responsabili-
tà di un utilizzo saggio di tale opportunità 
benchè ci consenta solo qualche intervento 
rispetto al quadro complessivo delle neces-
sità della parrocchia.  

Dopo attenta riflessione, appurato che le 
spese in programma sono urgenti e ormai 
indilazionabili, si è ritenuto ragionevole 
fare ricorso al lascito, impegnandone una 
parte (il 40% ca.). Sono risorse che verreb-
bero destinate alla nostra Chiesa come an-
che per salvaguardare un’altra struttura, il 
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Palazzetto, da un grave degrado e renderla 
fruibile ai fini pastorali (quale è l’attività 
sportiva svolta in Oratorio in favore dei ra-
gazzi e delle loro famiglie): in particolare 
dopo un periodo così difficile come quello 
trascorso e che stiamo ancora attraversan-
do, ma che presto finirà e ci deve trovare 
pronti. Tuttavia rimane indispensabile, per 
gli interventi straordinari, il consueto e ge-
neroso contributo di tutti.

È un utilizzo, quello del lascito, che 
però vorremmo contenere, lasciando da 
parte qualcosa in più per i prossimi in-
terventi sulla Chiesa (intonaci, pitture). 
Cosa possibile se il sostegno e la generosità 
di Bollate tornassero ad esprimersi come in 
occasione di precedenti interventi, quel-
li sul Tetto della Chiesa, le Campane, il 
Cinema, San Giuseppe. Operazioni nelle 
quali alla consueta generosità di molti si è 
affiancata quella di chi era nelle possibili-
tà di esprimersi con valori consistenti e tali 
da risolvere problemi che avrebbero potuto 
restare in sospeso (il tiburio della Chiesa, 
l’innovazione digitale Cinema).

Torneremo in argomento, per meglio illu-
strare gli interventi.
Grazie di tutto.

don Maurizio e CAEP
(Consiglio Affari Economici della Parrocchia)


